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ARGOMENTO. 

■ 1 - . ■ V ' 

^Salomone aren<i.o compita la grande Fab- 
brica del Tempio di Gcrosolima stabilì di farne 
la solenne dedica al coro Dio nelT anno dodice- 
simo del suo regno., e di trasportare in esso l'Ar- 
ca lieti’ Alleanza. Scehc per questa sacra pompa 
il Hitimo mese dell’ anno , in cui tuli’ i maschi 
Israeliti erano concorsi in Gcrosolima per la Fe- 
sta de Tabernacoli , come dal Denteronomio 

i6. V. IO. • 

Nello stabilito giorno dal religioso Monarca 
fa eseguita con magnifica pompa la sacra funzio- 
ne . iddio gradì la pietà dell’ ottimo Re , e ne die-' 
de un, manifestissimo 'segno col degnarsi di esser 
presente nel Tempio in una lucida Nube , in cui 
gli Espositori della Saera Scrittura hanno sem- 
pre 7’accisaCo una figura dell’ Eucarislico Sacra- 
mento . 

Si è portata qui la conversione d’ tram Re 
di 1 'irò , secondo il comun sentimento de’ Com- 
mentatori \ poiché riconobbe par essa il vero Dio 
d’ Israele , e cooperò moltissimo alla gran fahbri- 
ta del Tempio con somministrare i Cedri del Li- 
bano ec. cc. ec. Lib: 3. Reg: Ca]); 5. 



.( '4 ‘:) 

Saiomone Re licgli Ebrei. 

Ibam Re (li Tiro, ed amico di Salomone. 
Sadoc Sommo Sacerdote . 

Gioabbo Generale delle armi di Salomone. 
Coro di LeViii . \ 

Coro di Popolo. 


L’ azione è in Gerusalemme . 

Jl Libretto è dell’ Ah\ Luigi Retrosi . 

La Musica e di D. Giuseppe Elia Maestro di Cap-' 
polla dell’ Eccellentissimo Corpo di Città . 
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CORO DI POPOLO.; 

Cjlunse alfin quel di felice,- 
Dolce oggeUo al nostri voti j 
Già possiamo a Dio devoti 
'• Il Gran Tempio consecrar. 

Saooc ■ Alma Sion , il più gran fregio , 

Gioab:-) Ghe ti adorna e chiudi in seno 
Sauoc j è quest’ opra , e tutti appieno 
L’ avran sempre a celebrar . 

Salom Di Giacobbe il Dio possente 

• • Vi terrà suo trono , e noi 

Ivi andrem quai figli suoi 
Il suo nome ad adorar . 

Sadoc Lieta or si , Città regina , 

Cingi il crin d’ un aureo serto , 

Gioab È iinmortal tua gloria e merto. 

Nè si arriva a pareggiar . 

Coro di Popolo. 

Giunse alfin’ quel dì felice, 

Dolce oggetto ai nostri voti j 
Già possiamo a Dio devoti 
11 Gran Tempio consecrar. 
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Glorioso Monarca , ' ■ y 

Suona di liete , ed eeboggianti voci 
Gerosoliina tutta . In essa sembra 
Tutto Israello unito : 

Ognuno al sacro rito 
Chiede d’ esser presente . In volto brilla 
La gioja a ciaschedun . Chi al sommo Num« 
Con sacri canti cd inni offre suoi voti 
Con umil cor devoti : 

Altri loda lo tue virtudi , or giusto , 

Or saggio, or j>io ti chiama, 

Ora del nostro regno 

Dolco Sjieme, ed onor , vita, c sostegno . 

Della gioja comune 

Molto maggior , (iioabbo , , 

È il mio ^contento . In questo di solenne 
Sarà Sionne all’ universo intero 
Ah ! si d’ invidia , e di stiipar 1’ oggetto : 
Oggi vedrà avverate 
Le divine promesse. 

Te felice Israele , , 

Tu sacerdozio, c stahil soglio avrai, 

Tu protetto dal Ciel ogiior sarai . 

Deh ! Pietoso Dio , proteggi 
Questo core , e questo Trono , 

Che 
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, • Che d’ amor soa Uio bel dono 

O Celeste Donator . 

Tu sarai, tu fosti e sei 
11 Gran Nume d’ Israele j 
, -■ Al tuo popolo fijdele 

Dona sempre il tuo favor . 

Ikam D esio mi acrcnde , Amico, 

Del tuo possente , ed ammirabil Nume 
' A eder T iinmago . Un sacro Tempio in Tiro 
Inalzargli vorrei; 

Più copiose, che agli altri Tirii Dei, 

- Vittime scelte , e grati incensi ognora 
\ orrei col cor olTrir , la vita ancora. 
SxtoM QnanfO lontan dal vero, Iram , ne vai. 

L’ immenso , c giusto Dio, che in cielo ha sede 
E dTsracIIo il Nume . 

Non può pcnsieh' umano 
Cinto di fragil creta 
Verace concepir , e bljiara idea 
Di sua Divinitade . 

Ei non ha j)arti ; che increato e' puro 
Spirito Egli è ; sol nòto a se medesmo : 

* ' Qnanto 'si vede in terra , 

Quanto n*l Cielo esiste 
Con immutabil legge* 
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Tutto ei creò , tntt’ ei governa e regge . 

Amico Re , perdona j 

1 pregi del tuo Dio 

Tu troppo esalti, ed il poter deridi 

De’ Numi altrui . Risieda anch’ei nel Cielo, 

Fi sia pur il maggior di tutt’i Dei^ 

Tutti son Numi , ed in essenza eguali . 

Qual maraviglia poi 

Cbe sotto aspetto umano 

AncLe il gran Nume d’ Israel si adori , 

£ in nostro ajuto il braccio suo s’ implori? 

La sua divina immagine 
In Tiro inalzerò', 

Fra gli altri Dei nel Tempio 
Io pur r adorerò . 

Allora il Dio benefico , 

Che l’amor mio vedrà , 

Le preci mie propizio 
Dal Cielo ascolterà. 

Oh di cieco mortale 
Grandissima follia ! 

Creder che in Ciclo più d’un Dio vi sia . 
E forse credo in Cielo 
Un sol Nume Israele ? 

Sa- 
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Uu solo, o questo è il Dio dcglf'Àvi noBlrf. 

Ma chi solo r afferma ? 

Il venerato - 

Consenso d’ ogni età ; de Padri nostri 
La (Ida autorità j l’ istesso Dio 
Quando Egli di sua bocca 
Se medesmo descrisse. 

Disse : /o son quel che sono , e tutto disse. 
L’autorità de’ tuoi produci in vano 
Con me nemico. 

E ben , con te nemico ■ • 

L’ autorità non vaglia . Uom però sei ; 

La ragion ti convinca . A me rispondi 
Con animo tranquillo . 

10 già ti ascolto . 

Or dimmi . 

I Cieli , il Sol , le Stelle . ' 

11 mar , la terra e quanto 
In su la terra vedi , 

Iram , Torsi tu credi 

Ch’ esistan per se stessi , o sien creati ? 
Somma follia sarebbe 
Crederli eterni. 

Essi son dunque effetto 
D’ assoluta e inuuutabil cagione , 

Che da se sola esiste . 

& Iram 
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IkìM Da questi lacci , in cui 

M’ implica il tuo parlar, cedasi al vera, 
Bisciogliermi non so. Ma non per questo 
Persuaso son io . Porsi potrebbe 
Questa somma cagione 
Essere l’unione 

Di lutt’ i Dei , che 1’ universo adora . 

.Sadoc Ma non sarebbe allora , 

Immutabile, eterna, indipendente. 

Sola da se esistente . 

Iram Perchè ? 

Sadoc Perchè tutto è imperfetto 

Ciò , eh’ è a cangiar soggetto , 

Cb’è soggetto a perir, che l’esistenza 
Deve ad altrui j ne l’ intelletto mio 
Può concepir, se non perfetto un Dio. 

Iram Confuso io son ; sento sedurmi il core ; 

E pur tra il dubbio , ed il timor diviso 
Ritorno a dubitar . 

Sadoc Quando il costume 

Alla ragion contrasta 
Avvlen cosi . Tu che del cor del!’ uomo 
Gli arcani scopri , Unico , Eterno Dio , 
Col tuo splendor divin dell’ alma sua 
Le tenebre rischiara: 


Tu 
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Tu ne dii-igl il core 5 i 

E Tu fa che sia scevro di ogni crroi-e . 

Da cento colpi e cento 
Così trafitto spira 
Leon, che cade e mira, 

Morendo , il Cacciator ; 

Come percosso al Iani])o 
Di Luce tua divina 
Cade , Gran Dio , mina 
Ogni mortale error . 

Djlla solenne pompa 
L’ora, Signor, è giunta. 

In opportuno silo , 

E gi.ì tutto disposto al sacro rito. 

Iram, si vada al tempio; 

Vieni ilei nostro Dio 

Ad implorar tu pure il suo favore. 

Ki non li trasse invano 

Dalla tua Regia, e li condusse in questa 

La sacra ad ammirar solenne festa . 

Chi la mia pena 
Da que sto core 
Col suo favore 
Bandir potrà? 

6 Sa- 
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Tu al sommo Nume 
Omaggi presta j 
Gli Dei caljiesta , 

Ch’ Ei t’ udirà . 

Ikam Mio Dio , Deh toglimi 

L’ angoscia amara ! 
Salom Tua fede donagli. 

Che il giusto impara j 
Tram In di si lieto 

Mio dir ti accenda j 
Salom E più risplenda 

La tua bontà . 

R 3- E più risplenda 

La tua bontà . 
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S E C O N DA PARTE. 

Coro di Leviti k Còro di Popolo . 

Deh ! Vieni in questo tempio 
Gran Dio, dagli alti Cieli 
Vieni le tue fedeli ^ - 
Promesse a* confermar 
Come di- To , v Gran-Dio 
D’ immensi pregi adorno. 

Potremo in- questo giorno ^ 

Le glorie celebrar ? > - 

■ 1 i ‘ • f / 

- Coro 'Di Leviti I 

Tu dall’ Egizio’ móstro' '<- 

Ci liberasti', e pòi • ' 

Nuovo tragitto a rioi‘ ^ ‘ 

Apristi in mezzo al ‘mar ’. ' • 

E’I braccio tuo fu sempre 
La guida , e'ci difese 5 
' Manna dal Ciel discese 
• ■ La fame a salollàt.-' • 


Co- 


‘ Coro di Popolo . 
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Per Te fra -sue ruine 
Gerico ancor ne restaj 
Il Sol per Te si arresta .. 

• Per farci trionfar . ‘ 

Per Te, Signor, da noi ' 

Il Cananeo fu vinto 5 
T/ empio .Gigante estinto 
Polemino rimirar. •• 

' . ^ ... * . 
a 2 Cori Deli ! vieni in. questo tempio 
Gran Dio , dagli alti Cieli 5 
Tieni le tue fedeli 
Promesse’ a confermar . 

Salom Popoli (P Israele , » 

Già nel Tempio è riposto 
Dell’ clenia. Alleanza il sacro pegno . 
Sacerdoti ^ Leviti , 

Che siete a me d’intorno, ecco adempiti 

I divini comandi 

II voto d’Israele, e ’l desir mio. 

Oh Dio ! Da (piale ignota forza io sen 
Rapirmi il core ! E qual Divino lui:3'' 


Iram 




Gioab 


Sadoc 


Or r alma mia rischiara ! 

Tram , colui che desia 
In te questi finora 

Tumulti ignoti, è d’Israello il Nume 
Questi i bei segni sono 
Del divino favore : 

A ic ti chiama , o Prence , 

Non mostrarti restio ; 

Puossi in ira cangiar l’ amor di Dio . 

Ah ! se la grazia 
Del Dio benefico 
Si cangia in collera , 

A chi noi miseri 
Potrem ricorrere? 

Qual sarà il termine 
Del suo rigor ? 

Mali acerbissimi , 

Funeste immagini , 

Spaventi e pal])lti , 

Amare lagrime , 

Morte continua , 

Saranno il premio 
Del peccator . 

Oh Prodigio divino! 

Col suo chiarore sfolgorante Nube 
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Tulio riempie il Tempio. 

Ah j sì , Gran Nume , intendo j 
E i segni del tuo amor lutti comprendo • 
E tu Gerusalemme invitta , e altera , 

Lieta esulta di gioja . In questo giorno 
Nel Tempio augusto al suo gran Nome eretto 
Ti è . di veder concesso 
Di Nube avvolto in risplendente velo 
Il Gran Dio della pace, il Re del Cielo. 
Gioab Oh felice successo ! 

Iram Vinto, Amici, son io,. Da quel che fui 
Non so chi mi trasforma . ■ 

Sento altre voglie in me . Tutto son pieno 
Tutto del vostro Dio. Grande, infinito, 
Gnico lo confesso . Ah ! che pur troppo 
Per mio rossor rammento 
Qual con credenza insana 
Empia adorai flnor Deità profana . 

Io fui , Signore , avvolto 
In tenebre finora , 

Ma in Ciel spuntò T aurora 
Ad apportarmi il Di . 

Di tenebrosa notte 
Non temo più T orrore ; 


Poi- 
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Salom 
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Poiché per Te , Sign ore , 

La bella aurora uscì . 

Sì , che sarà felice 
L’età futura un tempo. 

Un fatidico raggio or mi rivela , 

E ’l riiiioto avvenir tutto, mi svela . 

Oh quanto fortunati ; 

Dunque quelli saranno ! 

La pienezza de’ tempi ancor non giunta 
Un Tesoro si grande 
Ci vieta posseder; sol la figura 
Nella comparsa Nube 
Possiamo ravvisar. Oh qual splendore 
Racchiuderà quell’ altra ! 

In cui l’ istesso Dio : • 

Sotto velo nascosto 

Di semplici accidenti 

Col prezioso sangue 

Il Divin corpo assunto" 

Darà col cibo la bevanda insieme y 
Per cui d’ Adamo il figlio fortunato 
A si sublime onor sarà inalzato . 

Di tanta carità, di tanto alletto 
Nella Comparsa Nube ^ 


Dnn- 
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Dunque un presagio a noi 

Volle donare e con paterno amore 

Accrescere la gioja al nostro con. 


Sadoc 

A tante grazie , e tante 
Lieto mi sento il cor . 

Salo»! 

Esprìma il mio sembiante 
Del petto il sacro ardor. 

Ibaiw 

Amici, in quest’istante 
Dimentico il mio error . 

Sadoc 

Oh gran portento ! 

Salom 

0 grata 

Nube dal Ciel calata , 
Ah ! se spiegar potessi 
Direi del tuo valor. 

a 4. 

Oh eccesso di amor , 
Di gioja c stupor ! 
Non so questi arcani 
Portenti spiegar . 

Or tremi l’Abisso, 

Il Nume parlò, ' 

E il premio mostrò 
Del retto sperar. 

a a. Cori 

Giorno sempre ad Israele 

r 

Pien di gloria , e di piacere 


In 
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In cui tutto il suo potile 
j • Il Buon Dio , ci dimostrò . 

Licenza. 

Sì , Monarca felice 

Del ridente Sebeto , ecco la viva 

Vera immagine tua. L’adombra in parte 

Di Salomon la storia . Ei saggio e pio , 

El del possente Iddio 

Si fido adorator , Egli ' del Tempio 

La gran mole inalzando , 

Modello alla pietà fu di Fernando ; 

Fi se et come mortale 

Sempre non conservò lido il suo cuorei 

Le virtù Tu neimiti , e non 1’ errore . 

Si ad onorar prosiegui 
La religion de’ Padri tuoi, Felice 
E Fortunato Re ^ prodigo il Cielo 
Ti sarà de’ suoi lumi : 

Ei de’ regii cosrumi , 

Di saviezza , e boutade a Tb fc dono ; 

All ! conservi per sempre il Prence, e ’l Tronof 

Co- 
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• Come nel prato amico 

La pianta ogaor germoglia | 
E di novella foglia 
Si vede verdeggiar 5 
Sì presso aU’anuo antico 
Spunti per Te il novello , 
Questo succeda a quello 
Con nuovo scintillar . 

fine. 
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ISCRIZIONI 

APPOSTE ALLA MACCHINA 

Sull’ ingresso principale del 

JESU . CHRISTO 

HEIC , FID E . SCB . PANIS . SPBCIEBUS 
VISIBILI 

BOCCE . TE MPLUM . TEMPORARIl'M 

ANNIVERSA RUE , SUPPLICATIOKIS 

i 

CAUSA 

NL'MINI , MAIESTATIQUE . ElUS 

0. P. Q. N. 

P, C.. 




Nel Colonnato interiore 
Le quattro segaenG . 


REX . REGUM . CHRISTE 

SI . KOSTRUM . OBSEQI IUM . IN . TE . PROBA» 
FERDINANDUM • BORB 


REGUM . PROLEM 

PRO . SITA . IN . NOS . BENEVOLENTIA 
t'TRllTSQUE . SICIUAE REGNO 
Dlf . 1NCOIXME5,. SERVATO . 

n. 

IIAEC . ITOEI . SACRA . DIES 
LAETIOR . QLOTANMS 
POPlLO . NEAPOLITANO 
BEDEAT . 
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CHBISTO 

IKTER . HOMINKS . DEUMQLE 
SEQUESTRO 

I X 1 FAEDIS. CRIMINUM . SORDIBLS 
EXriATIS 

IIUCUNPA . PATRIS . FULMINA 

• I . . > 

iNEAPOLITANORl M . CERVICICUS 
AVERTAT 

i f - , j 

IV. 

FIDEM . SERVITUTEJI . OBSEQU'IUM 
NEAPOUTANI . POPULI 
ERGA. OPTIMUM. SUUM . PRINCIPE»! 
lESU . REX . PACIS 
< TUO . NUMINB 

CONFIRMA . 


V 


« • k 


Digitized by Google 



Sul Frontispizio 
dell' ingresso minore . 


CUlCLI . lUS , FASQUE . ADIRE 
A . CHRlSTO 

BONAM . MENTEM . POP . NEAP 
POPOSCITO 

rX . PROCUl . INSANIS . DOCTRINIS 
AVITAM. RELIGIONEM 
SANCTE. RETINEAT 
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